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avvio laboratori

giornata di formazione
collegno 24 gennaio 2006
GRIGLIA n.3  PER LA MICROPROGETTAZIONE DEI LABORATORI

	Titolo laboratorio
	Laboratorio di automonitoraggio e spazio aperto


	Obiettivi
	· Rendere protagoniste le beneficiarie del controllo della validità dell’intero percorso del progetto;
· sviluppare e rinforzare l’identità individuale ( passato – presente – futuro) nella scoperta della propria diversità e nella relazione con la diversità dell’altro;
· creare e promuovere processi di cambiamento a livello individuale e collettivo;
· promuovere e legittimare le competenze emotive , espressivo-creative e relazionali di ognuna;
· far emergere ed esprimere patrimoni culturali e civili attraverso la comunicazione creativa; 

· valutare collettivamente il percorso del progetto nel suo insieme attraverso l’analisi delle difficoltà incontrate dalle persone coinvolte e dei cambiamenti attivati individualmente e dal gruppo per il superamento delle stesse.



	Attività e breve descrizione
	Il laboratorio vuole essere uno spazio attivo e “ protetto” che attraversa tutte le fasi del progetto, con l’intento di  rafforzare il gruppo e costruire la storia collettiva del percorso sperimentando differenti linguaggi espressivi. ( teatro, video, scrittura, espressione corporea e vocale etc………..)

Il laboratorio fornisce un terreno di espressione e comunicazione e promuove un processo di indipendenza del gruppo attraverso la costruzione  di un luogo dove “dirsi liberamente” di fronte e con le altre, comprendendo che la propria storia, pur se diversa, fa parte di una storia collettiva più ampia.
Il laboratorio vuole essere un “ incontro di persone “ per riunire i tre mondi, corpo, emozione e pensiero, in una drammaturgia dell’esperienza.



	Modalità e strumenti di lavoro
	Modalità:

la giornata di lavoro verrà suddivisa in due parti:

· laboratorio di espressione corporea e vocale 

· costruzione della drammaturgia  del quotidiano: la storia collettiva del progetto 

Ogni incontro avverrà in uno spazio/luogo scenico adeguatamente allestito e che si modificherà di volta in volta  come conseguenza di ciò che è successo o in base ai bisogni espressi.

Strumenti : 
LABORATORIO DI ESPRESSIONE CORPOREA E VOCALE

 

Nel laboratorio si sperimenta il linguaggio del corpo e l’uso espressivo della voce  accogliendo la persona nella sua totalità : corpo, pensiero, emozioni ………..

Il laboratorio fornirà alle partecipanti gli strumenti  fondamentali per arrivare a comunicare attraverso il linguaggio teatrale 

Si analizzano le componenti fondamentali del linguaggio corporeo e vocale: spazio , tempo , energia

Spazio interno: coscienza del corpo, la forma , tensioni consapevoli e inconsapevoli – rilassamento…….postura , il contatto con gli altri, l’equilibrio ……..

Spazio esterno: attraversamenti, camminate, percorsi, forma individuale e collettiva nello spazio, analisi dei significati espressivi. Lo sguardo: guardare per vedere

Tempo interno: consapevolezza del proprio ritmo personale 

Tempo esterno: il ritmo come agente psico-motorio, il tempo/ritmo degli ambienti / situazioni esterne. Valore espressivo della relazione tempo interno/esterno

Energia/ forza interna: l’energia personale , la relazione con le emozioni. Studio dei diversi livelli di energia: massima staticità, massima dinamicità, controforze

Energia/ forza esterna : la forza che proviene dall’esterno come impulso come blocco….. Valore espressivo della relazione forza interna/esterna

Lavoro sull’improvvisazione individuale e collettiva

  

COSTRUZIONE DELLA DRAMMATURGIA  DEL QUOTIDIANO: LA STORIA COLLETTIVA DEL PROGETTO

 Il lavoro di costruzione collettiva della drammaturgia si incrocia con l’apprendimento delle tecniche di comunicazione ed espressione , ciò permetterà  di trasformare continuamente  parole, riflessioni, emozioni in azione  scenica.
L’inizio consisterà nella costruzione /realizzazione della fotografia di sé come viaggiatrice in partenza con un bagaglio. Si tratta di riempire realmente la valigia con oggetti , musiche, parole etc… che rappresentano la propria situazione . Il contenuto del bagaglio  permetterà di iniziare il racconto della propria storia: racconto libero supportato da un indice di temi. Tale traccia ci permetterà di ripercorrere le tappe della vita: l’infanzia, la formazione, l’ambiente sociale e culturale della famiglia di origine e la sua composizione, il mondo del lavoro e le sue motivazioni, le esperienze nel lavoro in rapporto alla professione, alle gerarchie, alla socialità, il matrimonio, i ruoli e gli eventi fissati come cruciali. Il ritmo, la struttura della narrazione può non seguire un filo cronologico ma essere legata a come le sequenze esistenziali si sono fissate nella memoria e alla loro importanza.

Il lavoro continuerà nel “ monitoraggio “ del viaggio intrapreso , essere parte di un progetto collettivo ,  nel comprendere ciò che sta succedendo al mio bagaglio , al gruppo a cui  si appartiene.



	Tempi di realizzazione
	da febbraio 2006 a novembre 2006



	Dispositivi di integrazione con altri laboratori/attività
	Il laboratorio di automonitoraggio opererà in stretto collegamento con gli altri laboratori previsti dal progetto attraverso : scambio di materiali, incontri e riflessioni collettive tra i/le conduttori /trici nella consapevolezza che le partecipanti sono parte di un progetto unico.

Si prevede la compresenza, in alcune fasi dei laboratori, dei /delle responsabili delle  attività.

 



	Risultati attesi
	· maggiore consapevolezza  di sé , dei propri limiti e risorse individuali

· coesione del gruppo
· una comunicazione teatrale che permetta di individuare e riconoscere  i punti di forza e di debolezza dell’intero processo  attraverso il racconto di sé nel corso del progetto.

· rendere le donne coinvolte nel progetto  “ attrici” della comunicazione finale che restituisce i risultati del progetto

· la capacità di assumersi responsabilità individuali e collettive in un processo continuo di rafforzamento

 




